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SUSANNA PESENTI

«Responsabilità creati­
va».. Per Sorint, l’azienda di Gras­
sobbio di software livello enter­
prise che oggi festeggia i 30 anni
all’Alt di Alzano, sarà il marker 
dei prossimi anni: «Una piccola
idea ­ dice il fondatore Gianfran­
co Marilli ­ che consiste nel dare
spazio, responsabilità gestionale
e di decisione strategica a dipen­
denti che vogliano sviluppare un
loro particolare progetto sotto 
l’ombrello Sorint. Ovviamente 
approvato dall’amministratore».
Cioè da lui. Nel 2007 Sorint ha 
testato la Unit Pro, che ora ha 15
dipendenti, «per seguire i pro­
getti speciali di clienti speciali»
e nel 2013 ha aggiunto la Unit Sec,
ora con 4 dipendenti,
per tutto quanto ri­
guarda la sicurezza dei
dati. «Entrambe sono
nate da idee di dipen­
denti particolarmente
capaci e di valore, ai 
quali abbiamo accor­
dato fiducia». 

Il modello Unit ha
mostrato di funziona­
re: con persone libere
di gestire budget , strategie di 
organizzazione e di crescita per
portare avanti il fatturato, i risul­
tati si vedono e saranno annun­
ciati ai dipendenti oggi in diretta
«perché sono risultati di tutti».

Anche se la trasformazione a
breve di Sorint da Srl a Spa fa 
intravedere altre possibili e con­
crete conseguenze, Gianfranco
Marilli tende a sorvolare sui co­
me e tiene soprattutto a spiegare
i perché: «Le buone idee sono 
sempre le benvenute in un’azien­
da sana, ma per il nostro settore
è strategico guardare oltre, e que­
sto si può fare solo valorizzando
le teste dei dipendenti. Ci sono
ragazzi che sono cresciuti con noi

molto bene. Chi ha voglia di mo­
strare che è in gamba, deve poter­
lo fare: il motto creato dai ragazzi
per il 30° anniversario è in questo
spirito: “Be part of it!” saltaci 
dentro, sentiti coinvolto». 

Gianfranco Marilli, con la mo­
glie Annalisa, cofondatrice di So­
rint, è uno specialista di «piccole
idee». Per il 25° ha aperto le porte
(in modo permanente) agli stu­
denti e ai docenti smanettoni
delle scuole bergamasche i labo­
ratori di «Academia», la divisio­
ne di formazione permanente 
dell’azienda. Unica condizione 
posta è «essere portati a lavorare
sul computer e voler capire usan­
do tutti i mezzi a disposizione».

Ma la sua migliore «piccola
idea» è stata proprio
Sorint, pensata da un
perito elettronico con
dieci anni di lavoro in
Olivetti («benedico la
cultura trasmessa da
quell’impresa») dopo
una prima azienda
aperta con due soci e
lasciata perché fiuta il
futuro dei sistemi
open source.

Così Gianfranco e Annalisa
Marilli nel 1985 fondano Sorint.
L’azienda cresce ritagliando idee
su misura per i clienti. Che diven­
tano London Stock Exchange, 
Oracle, ThomsonReuters, Ta­
lend, Ubi,Intesa, DeutscheBank,
Enel, Eni, Vodafone, Sky, Accen­
ture, Almaviva, Benetton, Gucci,
Sea Aeroporti, Ing, Banco Popo­
lare. L’ultima impresa è la banca
totalmente on line WiDiBa, con­
segnata chiavi in mano in «undici
mesi e 29 giorni»

Sorint è l’unica azienda in Eu­
ropa che eroga servizi di control­
lo finanziario in tempo reale.

Nel 1995 i dipendenti sono 64,
nel 2005, 219 e continua a cresce­

Il fondatore Gianfranco Marilli in mezzo ai ragazzi del Service Desk: oggi la festa dei 30 anni di Sorint

Nasce la responsabilità creativa
così Sorint coinvolge i dipendenti
Gioco di squadra e fiducia nei collaboratori nell’azienda che festeggia i 30 anni
L’ultima sfida da Grassobbio: la creazione di WiDiBa, banca totalmente on line

«Se sei un
dipendente,

esegui. Se in
azienda sei

coinvolto, ci
metti le idee» re anche durante la crisi. Sorint

ha un Service Desk­h24 interno
di 80 tecnici che monitora le atti­
vità dei clienti da remoto(10.000
servizi) e che copre tutti i settori
della biz intelligence e applica­
zioni Finance. 

Nel 2007, con 288 dipendenti,
si passa a Sorint.Lab che raccor­
da anche le sedi estere (Spagna,
Germania, Gran Bretagna). Ser­
vizi di alto livello e internaziona­
lizzazione sono le linee guida di
questi anni, che portano l’azien­
da di Grassobbio (certificata 
ISO/IEC 20000:2011 dal 2014)
ad avere 70 tecnici certificati 
ITIL, 512 dipendenti (età media
35 anni), 80 tra consulenti e terze
parti assunti su 8 sedi e che lavo­
rano su 200 clienti importanti 
quotati in borsa. nLa sala operativa della sede di Sorint a Grassobbio

Uliano (Fim): «In Fiat primo sindacato»
L’eterna «battaglia» tra Fim

e Fiom passa anche dagli stabilimenti Fiat

(oggi Fca) di Pomigliano e Melfi. E in que­

sto momento sono i metalmeccanici Cisl

ad avere il vento in poppa, vuoi per i re­

centi successi nell’elezione della Rsa, 

vuoi per l’intesa sulle oltre 1.000 assun­

zioni (tramite Jobs act)al si­

to di Melfi. 

Ferdinando Uliano, 
cresciuto nelle fila del­
la Fim di Bergamo, do­
ve fino al 2012 ha rico­
perto la carica di segre­
tario generale, oggi sie­
de nella segreteria na­
zionale del sindacato 
con la delega alle politi­
che industriali e l’inca­
rico a seguire il gruppo
Fiat. Con l’accordo firmato da 
Fim, Uilm, Fismic, Ugl e Aqcf (As­
sociazione quadri e capi Fiat) un
migliaio di lavoratori della Fiat di
Melfi passa dal contratto interina­
le a quello a tutele crescenti previ­
sto dal Jobs act.E per Uliano si 
tratta di «un’intesa che getta i pre­

Nello stabilimento di Pomigliano si producono le Panda

supposti per far diventare Melfi lo
stabilimento Fca con il più alto 
numero di occupati in Europa». 
Dal punto di vista sindacale, poi,
è «un accordo storico, perché la 
stabilizzazione dei lavoratori av­
viene nell’arco di sei mesi al massi­

mo, mentre in passato
potevano trascorrere
anche quattro anni».
Ma durante le assem­
blee in cui le varie sigle
sindacali presentava­
no l’intesa ai lavorato­
ri, «queste ipotesi sono
state vivacemente
contestate, con i rela­
tori più volte interrot­
ti», si legge in un comu­
nicato della Fiom.

Uliano minimizza e parla di 
«un’azione disturbatrice dei dele­
gati Fiom fine a se stessa».

Ma non è comunque a Melfi che
la Fim ha il primato in termini di
numero di delegati. Nello stabili­
mento potentino «come Fim ab­
biamo scelto di portare un rinno­

Rls: qui la sfida, infatti, sarà allar­
gata anche ai metalmeccanici Cgil.
«Nelle elezioni del 2006 la Fim 
aveva ottenuto il 18,6% dei voti 
(otto i delegati) ed era la quarta 
organizzazione ­ sottolinea Ulia­
no ­. Ad oggi nel gruppo Fca la Fim
è la prima organizzazione sinda­
cale ed è anche quella che conta 
più iscritti». 

Un risultato che, secondo Ulia­
no, è dovuto ad un mix di fattori:
«La scelta di salvaguardare i livelli
occupazionali in una situazione 
di pesante crisi e gli accordi che 
hanno impegnato il gruppo a inve­
stire circa 4 miliardi negli stabili­
menti italiani (Grugliasco, Melfi,
Pomigliano e Sevel Val di Sangro),
oltre ad altri 6 miliardi di investi­
menti in corso per il rilancio del 
marchio Alfa Romeo». Tutto que­
sto ha portato ad «una riduzione
della Cassa integrazione del 30%
nel 2014 con l’obiettivo, entro due
anni, di riportare il lavoro in tutti
i siti e azzerare così la Cig».n 
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Acquisizioni 
e marketing
per il rilancio 
di Johnson 

Sede delle Arti Grafiche Johnson 

Arti Grafiche Johnson di Se­

riate ha presentato il proprio piano indu­

striale di rilancio, dopo acquisizione da

parte della holding tedesca Bavaria In­

dustries Group. 

La holding a vocazione industria­
le controlla quote in 12 società 
europee e impiega 5.400 persone,
con un fatturato di 1 miliardo di
euro nel 2014. Il fatturato della 
Johnson nel 2014 è stato di 82 
milioni di euro, grazie alla produ­
zione di agende, notes, calendari,
diari, cataloghi, libri e planning.

Il compito di rilanciare Arti
Grafiche Johnson, unitamente al­
le altre aziende del gruppo acqui­
site da Bavaria Industries (Nuovo
Istituto Italiano d’Arti Grafiche e
Eurogravure), è stato affidato al­
l’amministratore delegato 
Johann Kral. Nel suo programma
«l’outsourcing di processi discon­
tinui, l’ottimizzazione dei costi di
gestione attraverso la centralizza­
zione dei servizi amministrativi
e funzionali alle direzioni, pre­
pensionamenti e nuovo orario di
lavoro per le attività produttive».

Il piano industriale prevede,
inoltre, «il ridisegno delle attività
di Bergamo e Seriate per rendere
più efficienti le aziende. Verranno
installate macchine complemen­
tari a quelle attuali creando così,
a parità di capacità produttiva, un
miglioramento dell’offerta».

Nuova sinergia commerciale
Per quanto riguarda Arti Grafiche
Johnson in particolare, «oltre ad
aver già consolidato i rapporti con
i clienti esistenti, che hanno ri­
confermato così la loro fiducia 
nell’azienda e nel prodotto ­ pro­
segue Kral ­ l’azienda ha siglato 
nuovi contratti molto importanti
grazie alla nuova strategia com­
merciale messa in atto, che preve­
de anche il rafforzamento della 
struttura per fare in modo di cre­
scere nelle quote di mercato». So­
no anche «confermate alcune im­
portanti partnership con primari
operatori del mercato per mante­
nere i nostri obiettivi di crescita
previsti, anche attraverso acquisi­
zioni in ambito nazionale ed euro­
peo».

Sul piano del marketing, poi, è
in cantiere lo sviluppo di nuovi 
prodotti e linee da presentare al
mercato nel corso del 2015, «che
serviranno a rafforzare e ampliare
la gamma di prodotti, con partico­
lare attenzione allo sviluppo del­
l’interazione paper & digital».

Ed ecco le conclusioni dell’a.d.:
«La nostra azienda, non avendo
debiti con il sistema bancario, ha
la possibilità di guardare al mer­
cato con assoluta tranquillità, ra­
gionando su possibili acquisizioni
e consolidamenti, oltre a conti­
nuare a mantenere un importan­
te focus sui costi per poter essere
altamente competitiva come 
sempre».n 

Ferdinando Uliano

vamento all’interno del sindacato
e sapevamo che questo avrebbe 
comportato dei piccoli sacrifici»,
spiega Uliano. Il successo è arriva­
to a Pomigliano (e prima ancora 
alla Sevel Val di Sangro, in cui su 50
Rsa i metalmeccanici Cisl ne han­

no conquistate 26), dove Fim, 
Uilm, Fismic, Ugl e Aqcf si sono 
sfidate nel rinnovo della Rsa. La 
Fim ha ottenuto 14 delegati, tallo­
nata dalla Uilm con 13 e aseguire
Fismic (11), Ugl (2) e Aqcf (2). Ma
la Fiom attende l’elezione degli 


